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eludevano gli artisti, chc perpetuati cosi i nomi e le 
U|«rc di meritevoli uom ini, aliavano pure onoranti 
rolonne [n esso a quei monumenti, ed anche cappelletle 
e simulacri agli Iddii ¡eloquenza presente a tu tti i pas- 
•aggieri, e sì al villano che sotto rozzezza talvolta a- 
scoude animo levato, e si al colto cittadino, eloquenza 
che scaldavali ad imitare quegl'illustri esempli. E la 
uo*lni immaginazione spazia a figurare quanta poetica 
utilità »'avessero i contorni di Aitino, di Aquiteia e di 
Concordia, oggidì non più chc miserandi avanzi o tetre 
solitudini, raiumenlatrici dell'ejsere sempre le cole, 
|« r  1’ immensa attività della natura e degli uomini, 
in roulinuo moto di fattura e di sfacimento.

Questo fioiente »tato della mediterranea Venezia e 
i naviganti rhe veleggiavano da Aquiteia, da Aitino e 
ila Concordia a Ravenna, ci (anno pure intendere che 
e Cisoie ed i lidi ritorni erano abitati e coiti vati alcuni 
seculi prima dell' invasione ilei Visigoti, anterioie di 
cinquaul'anni a quella degli Unni ; ed erano saputi a - 
bilali anche in qnei secoli, poiché gli im paurili ila 
Asinio Poli ione e dalla terribile guerra del ti iuins ita­
lo, c in q u an tan n i prima di Gesù, e  floscia gli atterri­
ti ilai Marcumanni sterminatori ili Opitergio, vi ripa­
rarono imperando Marco Aurelio. E  la notizia di qurl- 
1'  usato asilo »i manifesta pure nella presta delibera* 
zionr dì ripararvi che poscia fecero tanti fuggitivi dai 
Visigoti e dagli U nni,di che diremo, p res id ia  signifi­
cativa del sapere d i trovarvi bastevole provvistone.

Il fallo ragionamento della popolazione delle isole 
e della divisione e diversità degli abitatori loro da 
quelli della mediterranea Venezia, »'accorda culla lo- 
(«»¿rafia fallaci dall'aulico geografo S liabone(;). E vi


